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IL SISTEMA BOLOGNESE ED EMILIANO 
NELLE REALIZZAZIONI 
INFRASTRUTTURALI 

A SERVIZIO DEI CENTRI UBANI 
È UN SISTEMA EFFICIENTE?



7 CASI:
1. TRAMVIA DI BOLOGNA (‘93-‘95) → CIVIS → CREALIAS-EMILIO → PROGETTAZIONE

TRAMVIA NELL’ACCORDO STATO-REGIONE (24 anni)
2. METRÒ DI BOLOGNA (‘99-‘03) → FILOVIARIZZAZIONE DEL SISTEMA DI TRASPORTO

LOCALE E NUOVO MATERIALE ROTABILE (18 anni)
3. PEOPLE MOVER (‘05-‘19) → INFRASTRUTTURA IN ESERCIZIO DOPO 14 ANNI

DALL’IDEAZIONE/PROGETTAZIONE
4. PASSANTE AUTOSTRADALE A NORD (dal 2001 al 2016 - 15 anni) → PASSANTE DI MEZZO
5. METRÒ DELLA COSTA Rimini - Riccione → Ravenna - Rimini → Bologna - Ravenna (20

anni di lavori e l’infrastruttura originaria non è in esercizio)
6. METRÒ DI PARMA (10 anni) → RINUNCIA FINANZIAMENTO
7. PORTO DI RAVENNA (20 anni) → PARTIRANNO NEL 2019 I LAVORI DI DRAGAGGIO PER

CONSENTIRE L’ACCESSO ALLE NAVI MERCI CON PESCAGGIO PROFONDO → TERMINAL
PASSEGGERI



TEMPI DELLE DECISIONI PUBBLICHE E DECISIONI PRIVATE.
NON POSSONO AVERE QUESTE TEMPISTICHE E QUESTO 

GRADO DI FLUIDITÀ SIA PER RAGIONI FINANZIARIE CHE PER 
RAGIONI ECONOMICHE/TECNOLOGICHE.
 COINVOLGIMENTO CAPITALI PRIVATI
 RITORNO INVESTIMENTI PUBBLICI

 OBSOLESCENZA DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE 
PROGETTAZIONI CHE DA «HARD» DIVENTANO «SMART»



TENDENZA VERSO L’INTERNAZIONALIZZAZIONE NEL 
MANIFATTURIERO E NEL TURISMO → SERVE MOBILITÀ MERCI 

E PERSONE
IL MERCATO NAZIONALE NON È PIÙ SUFFICIENTE

A GIUSTIFICARE UN BUSINESS PLAN 
SIA NEL SETTORE MANIFATTURIERO E DEI SERVIZI

CHE NELLE ATTRAZIONI TURISTICHE (MOSTRE, CITTÀ D’ARTE, 
FIERE, FESTIVAL CULTURALI, F.I.CO.)



INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL MERCATO TURISTICO. 
FERMO AL 25%-26% MA CON SPAZI DI INCREMENTO FACILITATI DA:

 BOOM DEL TRASPORTO AEREO LOW COST NELL’AEROPORTO DI
BOLOGNA;

 SUCCESSO DEL PROGETTO ALTA VELOCITÀ ED ENTRATA A REGIME
DELLA SUA CAPACITÀ DI TRASPORTO;

 TERMINAL PASSEGGERI RAVENNA.



BOLOGNA ALTA VELOCITÀ
BOLOGNA MARCONI AIRPORT - PEOPLE MOVER

RAVENNA TERMINAL PASSEGGIERI
COME HUB DI PERSONE IN MOVIMENTO

ATTRAZIONE VERSO LA MOTOR VALLEY (Ferrari/Maserati/Ducati/Lamborghini)
LE CITTÀ D’ARTE

I LUOGHI DELLA PRODUZIONE E DEL DIVERTIMENTO
↓

TUTTO È CONDIZIONATO DALLA CAPACITÀ TRASPORTISTICA DELLE INFRASTRUTTURE
↓

MA LE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ GENERANO CONFLITTUALITÀ POLITICA ED 
INSTABILITÀ AMMINISTRATIVA





DEMOCRAZIA VS EFFICIENZA VS SVILUPPO?
↓

LA SOLUZIONE POSSIBILE?
↓

DEMOCRATIZZAZIONE E STABILIZZAZIONE DELLE DECISIONE ASSUNTE  
IN CAMPO INFRATRSUTTURALE

↓
IL DIBATTITO PUBBLICO



CODICE DEI LAVORI PUBBLICI
D.LGS. 50/2016 S.M.I

Art. 22. 
Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico
1. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblicano, nel proprio 

profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere 
infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull’ambiente, 

sulle città e sull’assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, 
comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori.



2. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro un anno dalla data di entrata 
in vigore del presente Codice, su proposta del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentito il 

Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro per i Beni e le Attività 
Culturali, previo parere delle Commissioni Parlamentari competenti, in relazione ai nuovi interventi 

avviati dopo la data di entrata in vigore del medesimo decreto, sono fissati i criteri per l'individuazione 
delle opere di cui al comma 1, distinte per tipologia e soglie dimensionali, per le quali è obbligatorio il 

ricorso alla procedura di dibattito pubblico, e sono altresì definiti le modalità di svolgimento e il termine 
di conclusione della medesima procedura. Con il medesimo decreto sono altresì stabilite le modalità 
di monitoraggio sull’applicazione dell’istituto del dibattito pubblico. A tal fine è istituita, senza oneri a 

carico della finanza pubblica, una commissione presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
con il compito di raccogliere e pubblicare informazioni sui dibattiti pubblici in corso di svolgimento o 

conclusi e di proporre raccomandazioni per lo svolgimento del dibattito pubblico sulla base 
dell'esperienza maturata. Per la partecipazione alle attività della commissione non sono dovuti 

compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese comunque denominati. disposizione 
modificata dal D.Lgs. 56-2017 in vigore dal 20-5-2017



3. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore proponente 
l'opera soggetta a dibattito pubblico indice e cura lo svolgimento della 

procedura esclusivamente sulla base delle modalità individuate dal 
decreto di cui al comma 2.

4. Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono valutate 
in sede di predisposizione del progetto definitivo e sono discusse in 
sede di conferenza di servizi relativa all’opera sottoposta al dibattito 

pubblico. 

















QUALE TIPO DI IMPRESA PUÒ ADATTARSI ALLA FLUIDITÀ DELLE DECISIONI
ED A TEMPI DI ESECUZIONE COSÌ DILATATI?

QUALE RAPPORTO FRA COMMITTENTE ED IMPRESA ESECUTRICE DEVE 
COSTRUIRSI PER RENDERE COMPATIBILE L’ESECUZIONE DELLE OPERE ED 

IL CONFLITTO SULL’OPERA?

COME ORGANIZZARE I PUNTI DI ASCOLTO DEI CITTADINI DURANTE LO 
SVOLGIMENTO DEI LAVORI?

QUALE MODELLO DI IMPRESA PER UN MERCATO PIÙ DEMOCRATICO?








